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SOMMARIO

Una delle sfide più grandi di questi anni è rappresentata dalla necessità di aumentare al massimo la disponibilità di risorse idriche nei villaggi isolati dei paesi in via di sviluppo.

Attualmente buona parte delle risorse idriche viene prelevata a mano da falde superficiali, con i secchi, o con semplici apparecchi meccanici azionati dalla forza muscolare degli animali da lavoro.

La sfida di questi anni è rappresentata dalla sostituzione degli apparecchi meccanici con apparecchi più semplici ed efficienti che trasformano l’energia da trazione animale in energia elettrica, energia elettrica che viene quindi utilizzata per azionare la pompa. Questo consente:

· di sfruttare falde più profonde e quindi più numerose di quelle utilizzate oggi

· di disporre di acqua non inquinata dal calpestio e dalle deiezioni animali perché gli animali possono lavorare lontano dal pozzo
· di disporre di acqua proveniente da falde più profonde e quindi meno salmastra perché non evaporata

· di realizzare i pozzi in forma tubolare e facilmente rivestitibili. Questo elimina il pericolo di crollo delle pareti e la, oggi frequente, richiusura del pozzo

· sollevare l’acqua con costi diverse volte più bassi di quelli previsti per l’impiego di pompe ad energia fotovoltaica o azionate dai motori a scoppio. Fra l’altro si tratta, per la maggior parte, di costi in valuta locale

· di sollevare l’acqua con torri piezometriche in maniera tale da creare una rete idrica di villaggio

In questo ambito è in corso di realizzazione un progetto di ricerca:

· per la progettazione post prototipo di questo nuovo tipo di apparecchiature 
· per la selezione e progettazione di apparecchiature elettriche che siano ottimizzate per l’utilizzo di questa fonte di energia
· per l’individuazione delle migliori pratiche per trasferire queste tecnologie nei villaggi isolati dei paesi in via di sviluppo
Oggi si stima che solo in agricoltura nel mondo siano ancora utilizzati circa duecentocinquanta milioni di animali da lavoro. Mentre le popolazioni che non dispone di risorse idriche sufficienti ammonta ad almeno un miliardo di persone.
Introduzione

Oggi si stima che solo in agricoltura nel mondo siano ancora utilizzati circa duecentocinquanta milioni di animali da lavoro. 

Mentre le popolazioni che non dispone di risorse idriche sufficienti ammonta ad almeno un miliardo di persone.

Nei paesi in via di sviluppo buona parte delle risorse idriche viene prelevata a mano da falde superficiali, con i secchi, o con semplici apparecchi meccanici azionati dalla forza muscolare degli animali da lavoro.

Oggetto della ricerca
Al momento occorre svolgere alcune ricerche in alcuni settori chiave per lo sviluppo di questa tecnologia. Ci si riferisce alla sostituzione degli apparecchi meccanici con apparecchi più semplici ed efficienti che trasformino l’energia da trazione animale in energia elettrica, energia elettrica che viene quindi utilizzata per azionare una pompa. 
I settori per il quale risulta indispensabile svolgere delle ricerche sono rappresentati da:

A. la progettazione post prototipo di questo nuovo tipo di apparecchiature ed il collaudo in situazione reale con gli animali da lavoro
B. la selezione e progettazione di apparecchiature elettriche che siano ottimizzate per l’utilizzo di questa fonte di energia

C. l’individuazione delle migliori pratiche per trasferire queste tecnologie nei villaggi isolati dei paesi in via di sviluppo

Più in dettaglio le attività previste sono le seguenti:

A. Progettazione post prototipo e collaudo del sistema pompa generatore

1. realizzazione in officina di apparecchi campione – post prototipo - per la prima industrializzazione. Questa attività comporterà:

· la vista in Italia ed in Slovenia presso aziende costruttrici di dinamo e volano magneti per la selezione dei generatori elettrici più adatti alle finalità indicate. Si tratta di generatori che abbiano una curva di erogazione che salga lentamente e che dopo un certo livello si appiattisca in maniera tale che l’eventuale fuorigiri non richieda un eccessivo sforzo da parte dell’animale

· la vista in Italia, e probabilmente in altri paesi, di fornitori di parti meccaniche

· la visita presso aziende costruttrici di pompe per il sollevamento dell’acqua

· la definizione del progetto definitivo di macchina che deve rispondere ai seguenti requisiti:

· la pompa deve avere una dimensione tale da reggere ai sovraccarichi elettrici dovuti ad un eventuale eccesso di corrente prodotta dal generatore: questo consentirà di non inserire nel sistema un regolatore di carica che disperderebbe la corrente in eccesso, sprecandola

· il sistema non deve avere batterie. Il generatore sarà quindi del tipo che non richiede l’eccitazione dei magneti. Inoltre per avere una continuativa disponibilità d’acqua si ricorrerà ai serbatoi e non vi sarà dunque bisogno di accumulatori elettrici per alimentare le pompe quando l’animale non è disponibile

· realizzazione dei disegni di dettaglio, degli elenchi materiali e della sagoma (dima) necessari per la costruzione, il montaggio, la manutenzione e la fornitura delle parti elettriche e meccaniche

2. collaudo in situazione reale con animali da lavoro preferibilmente presso un istituto pubblico di ricerca zootecnica con competenze anche nel campo degli animali da lavoro ed esperienze maturate nei paesi in via di sviluppo

3. individuazione di un’area campione e ripetizione dei collaudi nei villaggi isolati dei paesi in via di sviluppo 

4. realizzazione testuale e grafica:

· dell’”esploso” su cui indicare i pezzi di ricambio 

· del manuale d’officina e del catalogo delle parti meccaniche per consentire la manutenzione nei villaggi isolati

B. Selezione e progettazione delle apparecchiature che utilizzano l’energia prodotta con il sistema in parola

1. Selezione e progettazione delle apparecchiature e delle parti elettromeccaniche come sopra descritte al punto A. Ci si riferisce alla pompa e, nel caso in cui l’energia elettrica in eccesso venisse utilizzata per altri scopi, alle batterie ed al regolatore di carica

2. Nel caso, come sopra, in cui si possa ipotizzare l’utilizzo dell’energia elettrica in eccesso, selezione e progettazione delle apparecchiature a basso consumo e lunga vita quali lampadine a basso voltaggio di lunga durata, sistemi di illuminazione a led, televisioni LCD portatili a basso voltaggio 
3. progettazione di un centro dimostrativo con pompe di sollevamento acqua, pc, refrigeratori a basso voltaggio dc, pc, apparecchi elettromedicali, lampade chirurgiche, televisione didattica e per le previsioni meteo, stazione di telefonia cellulare con eventuale antenna ripetitrice. Il centro dimostrativo deve essere dimensionato sulla base dei 4 kwh al giorno che può mettere a disposizione un generatore di corrente del tipo di quello di cui si tratta
4. Partecipazione alle gare per il finanziamento della ricerca dell’Unione Europea (POR, PON, VII Programma Quadro, etc) ed italiane

5. analisi geologica per l’individuazione delle falde e delle aree più adatte all’impiego di questo tipo di tecnologia

6. realizzazione di un manuale da collocare on line per la formazione a distanza dei formatori incaricati di diffondere la tecnologia nei villaggi isolati

7. formazione dei formatori per la gestione delle apparecchiature elettromeccaniche e degli animali da lavoro
8. estensione della domanda di brevetto in alcuni paesi secondo la procedura PCT, da presentarsi con le finalità illustrate nella documentazione appresso indicata 
9. progettazione di un atelier da realizzare in uno o più paesi in via di sviluppo per il montaggio e la manutenzione delle macchine

C. Analisi socio economica per l’introduzione delle migliori pratiche nei villaggi isolati

1. analisi per l’individuazione delle aree dove più diffusamente viene utilizzata l’energia animale attraverso interviste in sede FAO e contatti con network di settore, istituti di ricerca ed ambasciate
2. messa a punto di una procedura ottimale per il trasferimento tecnologico in quelle aree e per far conoscere questa tecnologia alle organizzazioni pubbliche e private operanti sia nei paesi in via di sviluppo 

3. determinazione della domanda potenziale attraverso una serie di interviste presso tutte le ambasciate stranire presso la FAO, presso le organizzazioni non governative, presso la FAO stessa, presso l’IFAD ed anche presso la Banca Mondiale che è impegnata nel settore 

4. ricerca di informazioni circa la carenza di acqua e la presenza di falde più profonde

5. l’analisi delle tendenze e le prospettive del loro utilizzo rispetto alla lentezza con cui avviene l’introduzione dei trattori e dei motori nelle aree rurali dei paesi in via di sviluppo

6. l’esame degli aspetti agronomici, economici, tecnologici e sociali della sua diffusione. Si pensi solo al fatto che le acque in genere sono pubbliche e che gli animali appartengono a privati. Si ricorda il ruolo che le donne hanno attualmente tradizionalmente nella raccolta delle acque ed al ruolo che possono avere per determinare un uso condiviso delle risorse (si pensi come esempio all’attuale gestione del microcredito nei villaggi)

La situazione attuale

Secondo stime delle Nazioni Unite vi sono nel mondo circa 500 milioni di automobile e 450 milioni di animali da lavoro.

Secondo una ricerca recentemente pubblicata dall’Università di Edimburgo, circa 250 milioni di animali da lavoro forniscono l’energia da traino per circa il 28% della terra arabile mondiale.
Oltre che per l’aratura, gli animali sono usati per tirare i carri ed altri attrezzi, come animali da soma e per fare girare attrezzi quali le pompe per l’acqua e le macine.

Il loro utilizzo – datasi la stagionalità dei lavori agricoli - è parziale infatti in genere gli animali non sono utilizzati per più di un cento-centoventi giorni all’anno.

Esiste quindi una grande quantità di energia che potrebbe essere sfruttata senza compromettere la salute ed il benessere degli animali. Addirittura negli anni novanta alcuni studi della FAO indicavano che la potenza animale presente in India eccedeva la potenza istallata di tutte le centrali elettriche del paese.

Informazioni più dettagliate sono reperibili ai siti
http://www.masseriacoppola.it/dapat/somaprefat2008.doc
http://www.masseriacoppola.it/dap/
Risultati attesi

L’attività proposta consentirà di ottenere i seguenti risultati:

· dati aggiornati relativi all’uso dell’energia animale nei paesi in via di sviluppo con dati di dettaglio per alcune aree campione
· descrizione analitica di alcune forme puntuali di utilizzazione dell’energia animale in diversi villaggi

· disamina delle tecnologie più appropriate

· esposizione dei problemi veterinari, organizzativi e tecnologici più diffusi

· test sul campo ed in laboratorio di apparecchiature

· manuale di formazione per i formatori

· certificazione della funzionalità di alcune apparecchiature
· diffusione nell’area delle procedure adottate dal Ministero degli Esteri e dalle organizzazioni internazionali per il finanziamento di progetti di cooperazione allo sviluppo.
Metodo di lavoro

Il metodo di lavoro proposto prevede la realizzazione:

· di prototipi della stazione di pompaggio

· prototipi di apparecchiature standard a basso consumo adatte ad essere alimentate con generatori ad energia animale

· progettazione di dettaglio e realizzazione di manuali

· progettazione di programmi di elearning per la formazione dei formatori (assistenti tecnici sul campo)

· relazioni sullo stato attuale dell’arte e manuali operativi per la gestione del trasferimento tecnologico

Tempi 

	mesi
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	 Piano di dettaglio
	▓▓
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	1       (*)
	 
	▓▓
	▓▓
	▓▓
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2
	 
	 
	 
	▓▓
	▓▓
	▓▓
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3
	 
	▓▓
	▓▓
	 
	 
	▓▓
	▓▓
	▓▓
	 
	 
	 
	 

	4
	 
	 
	 
	▓▓
	▓▓
	▓▓
	▓▓
	 
	 
	▓▓
	 
	 

	5
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	6
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	▓▓
	▓▓
	▓▓
	 

	7
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	▓▓
	 
	 

	8
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	▓▓
	▓▓
	▓▓

	9
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	▓▓
	▓▓


(*) i numeri puramente esemplificativi faranno riferimento al paragrafo relativo al metodo di lavoro ed i tempi saranno definiti prima dell’inizio dei lavori
Personale

Numero competenze e qualifiche del personale saranno definiti in funzione delle necessità e prima dell’avvio dei lavori

	Nominativo
	Competenza
	Qualifica
	Mesi uomo
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Costi

	
	A carico ____
	A carico ____
	A carico ____
	TOTALE

	Spese dirette di personale 
	
	
	
	

	Trasferte
	
	
	
	

	Collaborazioni Esterne
	
	
	
	

	attrezzature scientifiche 
	
	
	
	

	materiali di consumo, manutenzione strumenti 
	
	
	
	

	formazione 
	
	
	
	

	divulgazione e pubblicazioni 
	
	
	
	

	altri costi
	
	
	
	


Principali vantaggi del progetto

La ricerca consentirà di:

· offrire un contributo all’ottimizzazione dell’impiego di questa forma di energia che può rendere ancora un grandissimo servigio ai paesi in via di sviluppo specie considerando il vantaggio in termini valutari del suo utilizzo. Si tratta infatti di una produzione che nasce totalmente da risorse locali
· diffondere informazioni sulla costruzione e manutenzione di attrezzature alla portata delle competenze di quelle aree
· Disporre di informazioni circa la trasformazione dell’energia muscolare animale in energia meccanica e quindi in energia elettrica. Disporre di informazioni circa il fatto che tale energia non si sia diffusa. Disporre di informazioni circa i vantaggi del suo utilizzo fra cui in particolare il miglioramento nell’approvvigionamento dell’acqua. I vantaggi dell’utilizzo della tecnologia sono reperibili su http://www.masseriacoppola.it/dapat/somaprefat2008.doc e qui sintetizzati:
· sfruttare falde più profonde e quindi più numerose di quelle utilizzate oggi

· disporre di acqua non inquinata dal calpestio e dalle deiezioni animali perché gli animali possono lavorare lontano dal pozzo

· disporre di acqua proveniente da falde più profonde e quindi meno salmastra perché non evaporata

· realizzare i pozzi in forma tubolare e facilmente rivestitibili. Questo elimina il pericolo di crollo delle pareti e la, oggi frequente, richiusura del pozzo

· sollevare l’acqua con costi diverse volte più bassi di quelli previsti per l’impiego di pompe ad energia fotovoltaica o azionate dai motori a scoppio. Fra l’altro si tratta, per la maggior parte, di costi in valuta locale

· sollevare l’acqua con torri piezometriche in maniera tale da creare una rete idrica di villaggio

Il rapporto fra disponibilità idriche e benessere sanitario è illustrato al sito 
http://www.masseriacoppola.it/dapat/health.html
Documentazione

Ulteriore documentazione è reperibile al sito:
http://www.masseriacoppola.it/dap/
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